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TORNATA DEL 19 FEBBRAIO 1863. 

CLXI1VII. 

TORNATA DEL 4 9 FEBBRAIO 4 863. 

Sommario. - Omaggi - Appello nominali - Congedo - Conlin11a1ione d<lllJ disct1Ssi.on• d<I ~rogmq di 
ltgg< 1ulle ptnsioni dtgli impiegali civili - 06"rva>ioni citi Rtgio Commi.uario e dei Senatore Gamba 
(mtmbro d<lf/J{flcio Ctn1r1>1e) ecne-o l'tm1ndo....,nlo del S.nalort Piria - Ritiro d<lrtmeflclomtnlo Piri4 - 
Jlodifica~iont olforlicol<I 43 proposkJ dal Senatore A I/Ieri, accon1mlila dal R<gio Commiisario -:: Appruva· 
sione d<gli arli<oli 43 e 44 • dell'illuro progello Ji ltg90 - Conumica1iollt del rilulla141 della votcuiom per 
lt fl01llÌM dei Commiuari allo Caslo euksioslica e a q,..Ua rlti.dtposili e pmli1i. · · 

La seduta è aperta alle ore I. 
Sono presenti i Minislri dell'istruaìone pubblica, d' a· 

gricohura e commercio, di grazia e giustizia, della 
guerra, ed il Regio Commis.:13rio. 

Uanrando unU dei ~gre~ari ~ compiere il numero 
prrecriuo dal l\rgolamcnlo il Presldente io vita il Senatore 
Quarclli a C.rne le veci.'. ' 
li Senatore Quarclli piglia posto al banco Jci se­ 

gretari, 
~ Il Senatore 1tgreta,.io Arnulro legge il processo 
verhale dell'ultima tornala, !1 ~µaie viene approvato 
senza osscrvaeioni, 
Preetdente. Fanno omaggio al Senato: 
1. ll douore S1e(ano Trivrll• di due copie di on suo 

acrillo col titolo : I corp,i t yli a9rnti riaturali; 
2. Il dottore Francesco Murlictbio tli alcuno sue 

Noli~ie 1r_ut~sti~he tkl M'='n~ipio di Scafati; ' 
3. La Counnissione di Blali•lica della comunill di 

Grosselo .di parecchi es•mplari d0uo Rappor19 sul boni­ 
~camtqlo <Utla lfarrmma Gro1sct<;uu1; 

4. li Prcfello di llod•na ·degli Alli di quel Con•iglio 
di.vi~ionale dell'anno 1~6~. · 

Non essenJ.o ~ncora il Sçn_ato in numero, e non tro· 
Taodoei nemmeno n;rocio Crnlrale in maggioranza, per 
es~re _l' ouoret~o\e aignqr Relatore 11umalato, ed uo al· 
lro dei euoi ~mbri a&Sente, ai procederà intanto allo 
appello notninalP, .cd i pomi dt:i mancanti 111ranno j. 
ocriui nello G·1>1tl:a U{ficialt. · · lt 

(il Seqa~re ,u9rt1orio i'-i:nulfo, r. !' appt'llo no· 
minale.) . r 
Riaultaoo m;wcaoli i aeg~eoti Senatori: . 

I 

Balbi Senarega • lleretla • Be.ilacqua - Bona • Bar· 
gh .. i - Borromeo - Dreme - Capocci - Carudori • (:a. 
laidi • Coveri - Chigi • Cihrario • Colonna ,\ndrea • Co­ 
lonna Gioachino • Conelli - Correalo - Dabormida 
• D'Adda - D'.~1•glio • D•O'errari Raffaele • Della Bruca 
• Di Negro • Di S. Giuliano• Doria • Durando Giacomo 
• Fen~i • Ferrigni • Filingeri Colonna. Gasliardi • Gal· 
looe - Genoino • I.atoni • I.echi .. Longo • llalveui • 
Mameli • llanioni • Marliani • Martinengo • Menabrea 
• Merinl • Montanari • Nooli • Naloli - Naiari • lìigra 
• OMolredi • Ooelo • Pall8'·icini Ignazio • Pallnicino 
Trivulzio • Pamparato • Pandol6oa • Paniua • Pareto 
'· · Pas1ore • Pepoli • Piraioo • Porro • PrineUi • Pru· 
denle • Roucalli Vinceo10 • Saluuo • S. Marsano • 
Scacchi • Scialoia • &Ila - Simonelli • Tavert1a. Tor· 
nielli • Torre l1111ua • Trigona. 

Nei frallempo il Preeideole dà conleua di ona lene~ 
dol Senatore Pianoni il quale acnea la aoa auen11 
•~aie la morie di 1ao lralello. 
Presidente. Trovandool ora il Senalo io numero al 

danl leuura di una domanda di congedo. 
Il Senalore 10gr<1orio A.rnulto, legge la lellera dej 

Senalore Guevara duca di Bo•·ioo, colla qnale, per mo­ 
li vi di aalule, chiede un conacdo cbe gli • dal Seoalo 
accordato. 

SEGUITO DELLA DISCUSSION!i. 
DEL PROGETTO DI LEGGE 

SUI.LE P1':NSIO~I AGU llf PIEGATI CIVILI. 
Presidente. i: ordioe del giort10 porta il aeguilo 

della diocul9iono del progeuo di legge aolle pensioni 
degli impiegati ciyiJi. · · .. 
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È alalo volato lart.. t2 secondo la nuova proposta tinuare le larghezze e ccessive, che derivano dall"appli· 
redoziono. cozione di varie dello leggi ora in vigore; 6 reclamato 

L" onom·ole Senatore Paleocapa ucn dapprima pro- ancora da b'aogoi di servizio puLblico affincbè l'ammi­ 
pesto un emendamento, ma essendosi dal!' (jfficio C~o- ni~lraziooe non 1i troYi più coslretl& ad applicare ad 
trale, d'accordo col proponente e il l!lignor Commissario ogni pie' sospinto lep:gi, decreti, patenti, regolamenti, 
presentate un" alinea ali" arlicolo U in cui la se- Lrevelti, dispacci diffonni e talvolta contrari e repu­ 
stanza dcli" •mendamento Palcocopa 6 racehiusa, non 6 gnanti Ira di loro. 
piu il caso di occuparsi de-Il' emendamento medesimo; Ora mentre 6 De=t'Sl::ario che queet'ooiHcazione "si 
rirnonc però quello proposto dal signor Senatore profea- compia al più presto, è chiaro dall"ahra parte che ove 
sore Piria, già appoggialo e elle rileggerò per mt•l· ai adouasso il sistema propcsto dall'onorevole Senatore 
terlo ai •oti. Piria bisogoereblle auendeee un'altra generazione, prima 

e Quanto ai prolcasori titolari delle l:niversità dello elle la legge si poteue applicare ai proleaeori univerailari. 
S1a10, le dispcshioni della presente legge saranno ap- lo intendo benissimo che 1e con questa uoificuione 
plicabili a quelli soltanto tra I detti prolessori cbe ai Ife.se a violare UD principio di siuslizia, bieegne­ 
veni"5ero nominati dopo la promulgazione della legge rebbe arrestarsi, o procedere a rileato ; ma la legge, 
anzidetla. t . ognun aa, che deve rispettare i diritti 1r.qui1iti, e li 
Commissario Regio. Domando la parola. rispella auLutanza slcccme rilevasi dall'artlcele 39 già 
Senatore Gamba. Domando la parola. Italo appronto dal Seoalo. Non credo che 1i possa 
Prealdente. La p.rola 6 11 aignor Commi'8orio Toler di più. 

Rrgio. La legge uon deve tener conio delle 1peran1e, delle 
Commtaaal'io Reato. Duolmi di non poter accel- .. mplici aopellative. Quando rispeua i diriui acqoi•iti 

tare l"cmendamenlo proposto d111"ooorevole Senatore ci~ i diritti di coloro che gil polenno lar liquidare 
Piria. la loro pensione aolto l"impero delle prersistenli lc~~i, 

La que•lione relativa 1i prolt'llOri 6 1lata già lunga· non dc•• cerio I• ouo•·a lc~ge leoer conio di qudli 
mente discussa dinanzi al Senato. che, solo perchè banno incominciato a servire sollo 

Villenli or.itori tostPnc"ano che 11 dovt"88A approv:.re l"inipero di le~gi pr,.e11islenti, po.~sono avere cuncepito 
il aialema propooto doll'Ulficio Ct•otrale di aumentare una speranza lonlana di aver uo giorno diriuo ad una 
del teno il nu1nero dr~li ioni di seni1io dei prolessori pensione più favorevole di quella cbe non aia colla 
uoiverailari. Udite le ragioni largamente esposle pro e nuova lrgge accordata. 
t<>nlra, il Seoalo decis•. Dopo questa decisione mi par· Aggiungerò ancora che io duuilo che tra le urie 
rebbe 1uperOuo il rivenirr norellamente 1ulle cose al- lrggi che eono oggi in tigore io Italia, noo te ne ai- 
lora dl'Ue, il 'oto del &-nato ba posto d(•(joitivameole qualcheduna meno faYoreYole ai prof~ori uoiversi­ 
termine ad ogoi qu .. 1ione. t.ori, di quello che l la oleosa nuon l•gge ora io di- 

Se non cbe l"unorevole Senatore Piria inlendereul>e acuasione. 
in propo•ilo delle disposizioni lnnsitorie inlrodurre un Citerò a cagion d0 l'Sempio la legge nopol•~oa e ai­ 
articolo mediaol" il quale li verreLbe 1 cone<:dere ai ciliana, che non 11abiliendo ne88uo privilegio, aeaaooa 
prore11ori uni~eh!ilari un Cavore anche 01~giore di ei:ce1iooc a ra,·ure dei profruori univenilarl, 1000 1neoo 
quello cbe il Senolo credè giusto di n•gare in propo- in ciò lavorcvoli ddla presenle lt•gge che coactde il 
1itQ dt·IJa di!poei1;one prccedc•nte. benl•Dlio dell'aumento del quinto degli anni di 1eniiio, 

S•condo J'emeodamenlo dell"onore•ole Sellalo"' Piria sicchè J'cmendamenlo di cui 1i lnlta potrebbe lorao 
tutti i pro(l'91ori uoifer&ilari i quali 1oao prearolemtnle conced(>re favore al profeaori della Lombardia e del- 
in .. "i1io non HreLLero 1oagelli 11i'applicazione della I" llJlia centrale, e arrecar daooo a quelli dcli' ltali1. 
le~~e nuova aulle pensioni. rneridionale. 

F.asi aYrebl>ero il diriuo d'invocare l"1pplicozione delle Da ciò ai vede che quando 1i vuol ricorrere ad t1pe- 
leggi prec;i•lenli dei [r .... ti @Ovemi llaliani. In altri dienli, a mezzi tccezionali, 1i n ptr lo più luogi dalla 
\ermioi, la leçge ouova oulle peo1iooi avreLbe applica- giustizia. Invece al rende omag~io alla giu1li1ia quando 
1ione per IUlli i lunzionari ed impiegali dello Stato, ai slabilisce che I• legge si applichi •guai mente e in- 
ecceltuali aoll1oto i prol ... ori. di11in~meole a lulli. 
lo credo che il Seoato non ripulerl' cosa giuala il lo non aggiungerò altre parole, e conftdo che li Se- 

co:tccdere luro uo pritilegio, un'ecce&iooe co1i nole\'ole, nato ooo 'orrà approYare J'emeodameoto proposto dal- 
og~i che lralla•i di lare una lt'ggo generale per iuui. l"onor .. ole proleasore Piria. 

É noto. o si~nori, che acopo precipuo di qut1l1 lrg~e Preatdente. La parola 6 al Senatore Gamba. 
1i 6 quello di uniGcara le norme e la misura delle Senatore Gamba. Dopo quaolo ho deno l'ooorevole 
pensioni. Questo scopo • reclama tu d3. un principio di Commiuario Regio, r Urficio Cenlrale DOO ha nulla ad 
giusli&ia, alfinch6 lulli sii Impiegali aieno aollopo•li a I •g~iungere. Non può però ommellere di dichiarare che 
1rauamento eguale, t reclamalo da uo ioi.r .... Onan-1 esso non aderisce all"emeodamento proposto dall"onore- 
&i•rio, 116nch6 non abbiamo por .IUORO tempo a coo- Tuie Senatore Piria. . . · . 
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L" UrBcio, parmi, abbia dimostrato abbaalanza quanto 
egli creda ml'l'ileYoli di riguardo gl" insegnanti, quando 
•i !eco iniiiatore egli atwo della proposta sancita col­ 
l"articolo 8 di questa legge e della tabella relativo, ma 
Ooo crede di poter spingere la cosa al punto di appog­ 
giare l'emcndamentc proposto, percbè nrebbe conse­ 
gueuae gravi, come l'onorevole Commissario dcl Go­ 
"'°" ba dimostrato. 

Senatore Pirla. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola, 
S1•natore Pirla. Il Signor Commissario R•gio, nella 

sua breve riepoata, diceva respingere I'urticolo che io 
proponeva nelle diaposi1iooi transitorie, per ragioni di 
giu1ti1ia, per lnteresse fìoanaiario 1 6nalmeote per ooo 
accordare ai prorcsaori uo favore indebito rispetto agli 
ahri impiegati. 

A me oarebbe !acile il dimoatrare come appunto ra­ 
giuoi di giuati1ia mi indussero a proporre quell' emen­ 
damento. 

Difatti, senza parlare d"ahro, rammenterà il Senato 
cbe con cifre bo provato come il Go•erno non farebbe 

' aceeuando la mia proposta, che restituire ai profoasori 
quello che avrebbe ritenuto sui loro stipendi, anii qual· 
che cosa meno. 

SI parla di interessi finan1iari, ed io a questo propo­ 
sito petrei soggiungere cbe lo Stato non guadagna niente 
in qu .. ta misura, cbe ansi I prole"80ri aarebbero più 
favoriti in fallo se non io diritto dall"auuale dispooi1iooe 
di legge. 

Si, o Signori, pare un aseurdo, ma pure è cosi. Am­ 
metteado, COl"8 per tutti gli altri i111pirgati, 40 anni di 
eeni1io ehe 1i ricbiedoao per conseguire i quatlro quinti 
dello atipeodio, i profe110ri guadlfl:nano di più che ae 
al 1.,... ad ... i accordato quanto ai proponen dall'Ul­ 
ficio Centrale. 
Ed in .. ro, • Il Senatore Ricotti gil •e lo ha detto, 

che cooa accadrà di f<tto ? 
Se dopo 30 anni di 1ervi1io il prof,·110re ai troterà 

aano di mento e di corpo, ~ In eondieioni lali da poter 
continuare, 1tale aicori che tgll cooliauen\. 

Ed lo bo veduto sempre da ~O e pili anni cba sono 
nella carriera dell'iesegnamentc cbe i Ministri di pub· 
blica istruzione baano trovato la più grande di!Rcohà 
ad impegnare i pro! ... ori ad abb•ndonore la raUPdra; 
e dirò qui ciò che i arcaduto a me lll'Slo quando andai 
pruf<'Uore a Pi11. Il mio predectP1ore, uomo 1timabi­ 
Jiuimo, avcTa circa 80 anoi; ebhcne, quantunque il 
Gotemo cercaMJe dj cittondarlo di tulli i ri1t:uardi vu-· 
aibili per otell<·rlo a riposo e gli attribuisse l"iokra pen· 
1iont, lo decorasse di una commt·nda, lUllo qur110 non 
nlse; eJ io ,.mmeolo cbe quel poter uomo dopo due 
o tre aani mori di doloro. 

Il Senato intionderà prr quali n1gionl di do·liratrua 
io mi utcnga da. ahre con1ider-d1ioni; polrci r.itar falli 
piil ticinl accaduti o~lle nostre Univeraita1 si tedrebLe 
cbe anche loDlani dall"elà di 80 anni i professori 000 
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si sanno adattare, se noo colla massima difficoltà ad 
abbandooare il loro uJlìrio. 

Dunque se un prulesaore è in stato di contiauare, 
cootinul·rà, e 1e ooo è in italo di cooti11uare, ae cioè 
le facohi della sua mente ai sooo indebolite, che cosa 
farete allora! Voi noa gliele restituirete certamente colla 
leggo; è oeces.ario che questo proressore che uon faccia 
più lezioni a~bia chi lo aoslitui•ca; ed allora come op­ 
portunomente il Senalol'I! Ricotti vi diceu, iotece di 
uno atipendio oe pagherete due. Ed lo aggiungo che 
io>tce di ritirarsi coi quattro quinti dello atipcndio, se­ 
guiteli 1 percepire lo 11ipeadio iutiero, e ~i più lo quel 
Conalo ripose io cui 11i lrovert, il 100 atipeodio, gioita 
le leggi ••glionti, cootionerà ad aumentare di 11!0 
ogni 5 aooi: 1icchè vf'tlrcte che il te1nro ci rimetterà· 

Ma mi si domaoder• perchè sono lo Tenuto allora a 
dilcodere le coadiiioni dei proleuori, e a dira cbe aa· 
rebbo conveniente fosae accettala la proposla del!" ur. 
ficio Centrale, cbe ridnce'3 a 30 anni il •enizio utile 
per conseguire I 415 della pensione. Perché, o Signori, 
quando un uomo 1i accinge 3d una carriera, credetelo 
pure, la lontana aperaon di poter pronedere alla sua 
Yeccbiesu inOuiaco per molto. N1•ssuno al dedicherà 
alla ~rricra dell· insegnamento, 1e sa che mai noo 
polli riposare; giaccb' queala legge non laacia coace­ 
pire la più lontana sperana di poterai qnando cbo aia 
ri1°0S>ro. 

Ebbene ae cbi ai accinge a queota carriera i con•into 
che noo polrt mai roggiungere I" età in coi potri ripo­ 
snrsl ed avere la sua giubilaiione, la carriera doll"inae· 
gnamento sarà abbandonata, e le nostre ani•eraità ••· 
ranno deserte. 

E credole •oi, o Signori, cbe dei profeasori ne ab­ 
biamo molti ' Si, Ti aono molli prorPUOri cbe io1egn100 
ndle 19 o 20 uoi••railil che 11 trovano lo llalia; ma 
di quelli che roalmeate meritino questo titolo e cbe 
possano degnamente occupare quel posto, Te 01 ureb­ 
bero appena da pronedere tre unitrrsità. Noi possiamo 
r11uderci quanto •ogli•mo, ma il ratto e cosi. 

Ebbene se cootinuale ad allonlanare le peraone dalla 
carriera del!" io9'gnamento, cbe cosa nascerà? Nascerli 
rbe di qui a pochi anni non umno addirittura pro· 
feosori che aiono ali" al tena della loro missione. 

Del mto io nevo folla la mia propotla perché sod· 
disfaceva in parte a quella del!" UrRdo Centralo: io 
cbi.JeTo per alcuni quello cbe I' Urftr.io """ cbieato 
per tutti. 

Polch6 yeJo che essa non è appoggiala n6 dal Com· 
missario Rr~io n6 dall" UfOcio Centrale, P"'feriaco di 
ritirarla e prego il 1igoQI" Preaideote a non teoerne 
conio. 
Presidente. Il aig. Senatore Di Rr-.1 ha la parola. 
Senntore DI llevel. D•ppoicb6 I" ernendamento A 

alalo ritirato. io non ho più nulla a dire. 
Presidente Atendo 11 1ig. Senatore Piria ritirala 

la sua proposta, noo 6 piil caso di porlarne. 
S.oatoni Alllert. Domaod9 la parola. 



• 

- !158 _;_ 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1861-62. 

Prealdente. Ha la parola. 
S.•oatnre AlllerL lntecderei dj proporre al Senato n 

cambiamento di due parole adoprate nell' articolQ 43, 
perchè mi sembra che esse possano dar luogo ad una 
interpretazione troppo generica. 
L'articolo 43 dice: 
• Sono ab<ogato le leggi e allre disposiiioni attual­ 

mente •igenli intorno alle peosioni di riposo degn Im­ 
piegali civili. • 

Ora noi aappiamo che ci sono atti ioleroaiionali i 
quali regclano certe pensioni; pochissime per vero dire, 
ma tuUa•ia regolano talune pensicni. 

So 1i usano le parole, disposiaioni auualmcnlc vi­ 
genli, •ueela espressione ba un aenso cosi esteso che 
potrebbe sembrare che li TOle88o iocludere anche le 
pensioni regolate da questi atti internazicnali. [I Senalo 
noB vuole, oè può 'olere che aia ceaì, Proporrei per 
conseguenza di soslituire a queste parole, le seguenti : 
• ailri ,rovuedMntnti governativi ..... 

L'articolo di un trattato uon può sieuramente com­ 
j)tenùersi sollo le parole provvedimenti governativi. 
l.:ommlssarlo Regio. Accello la proposta falla 

dull'ouurevcle Senatore AIOeri nel scuso che alle parole 
e allre di.!po1iaioni eec, ai sosrltulscano le parole • i 
1rov•tdirntnli govtrnaliui. Sopprimerei la parola allrt; ' 
pc!'~hè i prosvedimeutì governalivi 1000 cosa. differente 
dalle l•ggi. E quindi direi: Sono abrogaU le leggi e i 
provut:diminU gouerswlit.•i attualmente in vigore, con 
quel che argue. 

Senatore Gamba. L'Uffido Centrale accetta. 
Presidente. L'Ufficio Ceulrale avendo anche aderito, 

leggo quindi l'art. 4:3 colla variante lt.'llè introdotta: 
e Sono abrogale le !oggi ed i provvedimenti governa- , 

tivi auuakuente io •igorc intorno alle pensioni di riposo i 
degli impiegali civili, 1alrn il disposto degli articoli 38, i 
39 40 o 41 d..Jla presente legge, e salvo le norme sia- 1 

bihte dalla legge 13 maggio 18(\j, per le pensioni di: 
riposo degli agen ti doganali, cui nulla t innovato. -1 

Sarà contiauato il ais&ema di concedere pensione agli J 

impiegati prf8IO la Giunta ttmporan•a del censimento : 
di lltlano allorcbè 1iano nelle condizioni per lo quali è 
stati ad eqi fino ad ora cooccduLa. • I 

Metto ai Yoti l'articolo cosl ~odi6caLo. · 
{'lli lo apprata to9\ia ali.arai. 
[Approvato.) • 
\'ione l'ari- H: 1 
• Goo regolamento approvalo con Decreto Reale aa- I 

ranno atabiliti: ! 
e I titoli e dccumenti ~be dovraono <'8B•re presentali i 

per @iustilicare il diritto alla pensione; ! 
' J...e noru1e colle quali do•tranno tuere ar:cerlalc ·re I 

cause, la natura, Ja gr'1vilà, le conseguenze delle iufer-1 
.1ni1à e (erile che danno diritto alla pcn~ione a termini 
di queslA 1"!'8•; i 

e Le altre dia~iooi ocr.ess11rie all'eaccuzi~e della I 
pr .. enle legge . .> j 

Chi l'approva toalia lharsi. 
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(Approvalo.} 
Quanto alle tabcHe, esae sono già 1tnle volale io tlO 

coll'arllcolo, ·cui le medesime 11 riferiscono. 
Si procederà aH' appello nominale per lo sqniUinio 

ll<!f!l'elo. 
Nell' ultima aeduta, per le nomine dei Commissari 

alla Cassa Ecclesiastica ed alla C•'8• del Depositi e 
Prestiti, risultarono eletti per la Ca88;i Ecclesiastica i 
signori Srnatorl Des Ambrois, Gahagno, Spada; per la 
Cassa dei D•positi e Prestiti l •ignori Senatori Coua, 
Santilale e Colla 
(li Senatore ugrtlario Arnulro fa I' appello no· 

minale. 
Il numero l•~ale oggi è di 82. 
Prego j signori Senatori a voler rimanere o per coo­ 

tiooare lordine del giorno o per 6ssare io seguilo la 
aerie dei lavori del Senato. 

Riaultato della votozione: 
Votanti . 83. 

Fnorevoll . 73. 
Contrari. , 1 O. 

Il 5eoato approva. 
Dtipo uer met110 la p•h nell'urna alcuni Senatori 

sono u111:ili dall'aula, e quindi non siamo più io nu­ 
mero l•~le. 

11 .. 11 eh• li Senato decida se tnol riunirsi domani 
per ,. continuazione dell'ordine del giorno ft51ato per 
oggi, oppure 10 proleri&ce radunarsi lunedl prossiroo. 

Prego i signori Senatori di Toler riprendere i loro 
posti. 

S.nalore &oncalll Jl'r, Domndo la porola. 
Preeld..,te. Ila la J)4t'Ola. 
S•natol'9 llonoa.111 Fr. Qoaltdo oabbato '"o""' la 

11114 la propoata di powogaro le aednte fino a Ione<!< i3 
corrente, io vi aderiYa, in quanto che h1 clf'COfltan1a Ji 
11raordinari di•ertimenJi.a Milano poteva cl1iamard colà 
molli LomlJardi, ed auche net abilanli de'paesi wicini; 
ora cbe aLliiJmO lascialo lrascorrPre t~le _circostania 
e.be 11areccbi Seoalori hanno rano il aacrifizio di rima· 
mere qui, il prendere una proroga che ha tutti gli in· 
convenienti della pri111a senia averne i comodi, a dir 
la Vl'rilà, mi pare cosa poco conveoif>ote. 
Presidente. La di!ncollA aomma che c'è stata oggi 

orli' avert-i il numero legale, fece ei che bo creduto oe· 
cessario di proporre cho il Senato si adunaose lunedl 
prosaimo; m• la proposta del Senatore Roncnlli di adu­ 
narsi domani deve avere Ja priorità, e prrci(} la meuo 
ai voli .... 

Senatore Alllert , inl<rromptndo. Prego il signor 
Prnidente di rurci conoecere quale nt'l'bbe l'ordine del 
giorno. 
Presidente. L'ordine d<'l giorno ru già Jeno Della 

1eduta antecedente; es~ è il arguente: 
, 1. Discussione del progruo di legge per restrn1iune 
a tulio li l\ogno dt·lla legge aulle priative induatriall; 
2. E.iensioue alla Sicilia del decreto prodittatoriale 

22 ouobre t860. 
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TOR~ATA DEL 19 FEBBRAIO 1863. 

Altri luori non 1i 1rova110 io pronto. 
Spero che dentro la 1ellimana vi aari la relazione 

sopra il progetto di legge relativo ell'aspetlalin e di­ 
•pooibilità degli Impiegati. 
Senatore DI Revel. Domando la parola. 
PNaldeDte- Ha la parola. 
Senatore DI Revel. L'VrHcio Centrale era convocalo 

per quest'oggi onde adire la lettura della ftlnioo1, ma 
di tutti i membri di essa non mi trovai che io solo e 
quindi non pctera leggerla a me ale:<SO (Ilarità) 
Preeldente. Spero che gli altri membri dell'l:fficio 

Cenlrale risponderanno ad nn'altra chiamala dell'onore· 
•ole Relatore, e che 1i potrà prnlO -ttooe aU'.ordine 

dcl giorno questo progetto di legge , il quale io certo 
modo ai connette con quello che abbiamo volato or ora. 

Vede dunque il Senato che non vi aono che due soli 
progelli di legge all'ordine del giorno. 
'Chi folellde che il Senato ai raduni domani alle oro 

due io adunanza pubblica per la continuazione dell'or­ 
din• dcl giorno che ho uuto l'onore d'indicare voglia 
aluni .... 

(Dopo prova li controprova 6 approvato.) 
La seduta 6 fiaeata per domani in aduoooza pubblica 

alle ore due. 
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